ALLEGATO 15
Disposizioni in ordine al controllo delle sementi ortive appartenenti alla categoria standard.
Il controllo ufficiale, a posteriori e mediante sondaggio, delle sementi di specie di piante ortive appartenenti alla categoria standard, è attuato nel rispetto della normativa vigente e del presente decreto.
Il controllo consiste nell'accertamento della identità e della purezza della varietà. A tale fine sono poste in atto ispezioni presso i responsabili dell'apposizione del cartellino relativo alle sementi ortive di categoria standard, esami di laboratorio e prove di coltura in parcelle.
Le varietà da sottoporre a controllo devono:
· appartenere alle specie elencate nell'allegato 2, e successive modificazioni, o alle specie, elencate nell’allegato 12, per le quali siano stati istituiti registri nazionali;
· essere iscritte nei registri nazionali delle varietà di specie di piante ortive o nel catalogo comune delle varietà delle specie di ortaggi.
Le specie e le varietà da sottoporre a controllo sono stabilite dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali su proposta dell'ente incaricato della certificazione dei prodotti sementieri.
L'inizio delle attività di confezionamento delle sementi ortive standard corrisponde alla data del rilascio della autorizzazione all’attività di produzione a scopo di vendita dei prodotti sementieri o dell'apposita autorizzazione per la rivendita dei prodotti sementieri.
La fine delle attività di cui sopra corrisponde alla data di cessazione  delle  attività  stesse da parte del responsabile dell'apposizione del cartellino.
Il ciclo annuale delle attività concernenti le sementi ortive standard decorre dal 1 luglio e termina il 30 giugno dell'anno successivo.
Il responsabile dell'apposizione del cartellino relativo alle sementi standard deve inoltrare al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e delle foreste - Direzione Generale dello sviluppo rurale DISR V - Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali e ufficio periferico dell'Ispettorato centrale repressione frodi competente per territorio, nonché all’ente incaricato della certificazione dei prodotti sementieri:
· comunicazione, a mezzo lettera raccomandata, dell'inizio e della fine della propria attività di confezionamento delle sementi ortive standard, specificando gli estremi della autorizzazione di produzione e/o dell'apposita  autorizzazione  per  la  rivendita  dei prodotti sementieri;
· il consuntivo dell'attività svolta nel termine di ogni ciclo annuale e comunque non oltre il 30 luglio di ciascun anno, annotando separatamente le sementi prodotte e quelle riconfezionate, secondo gli schemi riportati nelle tabelle n. 1 e n. 2 al presente allegato; 
· comunicazione, se del caso, di avvalersi della facoltà di cui all'articolo 7, comma 3 concernente  la  possibilità di menzionare sul cartellino una determinata selezione conservatrice;
Il prelevamento dei campioni di sementi da sottoporre al controllo deve essere effettuato presso i responsabili dell'apposizione del cartellino prescritto per le sementi ortive di categoria standard.
Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sentito l'ente incaricato della certificazione delle sementi, può disporre l'effettuazione del controllo presso determinati responsabili  dell'apposizione  del cartellino.
L'ente incaricato della certificazione delle sementi è autorizzato ad effettuare presso i responsabili dell'apposizione del cartellino relativo alle sementi standard:
a) la verifica delle avvenute annotazioni sul registro di carico e scarico;
b) la  verifica  dell'avvenuto  prelevamento nonché della conservazione di un campione, regolarmente etichettato, di ciascun lotto destinato alla commercializzazione;
c) il prelevamento di campioni di sementi da confezioni destinate alla commercializzazione, cartellinate dal responsabile ispezionato;
d) il prelevamento ufficiale dei campioni di sementi tenuti a disposizione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Detto prelevamento riguarda:
1) i campioni testimoni delle sementi delle varietà per le quali non è prescritta una selezione conservatrice;
2) i campioni di cui alla precedente lettera b).
I pesi massimi dei lotti e i pesi minimi dei campioni sono quelli stabiliti nell'allegato 4, lettera F), e successive modificazioni.
I campioni testimoni di cui alla lettera c) e alla lettera d), punto 2), sono prelevati  mediante sondaggio al fine di essere sottoposti al controllo.
I campioni di cui alla lettera d), punto 1), possono essere usati come campioni di riferimento per le prove di coltura in parcelle.
L'ente incaricato della certificazione dei prodotti sementieri, ai fini della istituzione di prove di coltura in parcelle, può sottoporre i campioni di cui sopra ad analisi di laboratorio per l'accertamento della facoltà germinativa, della purezza specifica e della presenza di semi di altre specie di piante.
L'ente incaricato della certificazione dei prodotti sementieri comunica ai responsabili interessati  l'elenco  dei  campioni  sottoposti ad analisi di laboratorio e l'elenco dei campioni scelti per l'istituzione di prove di coltura in parcelle nonché gli esiti dei controlli stessi.
Le varietà, i cui campioni non presentino i previsti requisiti di identità e purezza della varietà stessa, possono essere oggetto di un nuovo immediato controllo.
I responsabili interessati possono visitare le parcelle istituite con i loro campioni, previo accordo con l'ente incaricato della certificazione dei prodotti sementieri.
L'ente incaricato della certificazione dei prodotti sementieri comunica al Direzione Generale dello sviluppo rurale DISR V - Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali e ufficio periferico dell'Ispettorato centrale repressione frodi competente per territorio, l'elenco dei campioni prelevati e gli esiti dei controlli eseguiti.
[bookmark: _GoBack]Le somme dovute dai responsabili dell'apposizione del cartellino relativo alle sementi ortive standard all'ente incaricato della certificazione dei prodotti sementieri per le spese di controllo sono determinate sulla base delle tariffe approvate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 108. L'ente incaricato della certificazione dei prodotti sementieri comunicherà  a  detti responsabili le somme da essi dovute a titolo di acconto e quelle da versare a saldo.
               


Tabella 1. consuntivo dell'attività svolta relativamente alle sementi  di ortaggi della categoria "sementi standard"        Nel Periodo 1› Luglio 19__ - 30 Giugno 19__
             Sementi prodotte

	Specie e varietà
	Numero dei lotti
	Moltiplicate in Italia kg
	Moltiplicate in Paesi UE kg
	Moltiplicate in Paesi terzi kg
	Totale
	Note

	(1)
	(2)
	(3)
	(4)
	(5)
	(6)
	(7)

	
	
	
	
	
	
	



(1) Sono interessate le specie previste nell'allegato n. 2 ex 1, più quelle non previste in detto allegato, per le quali siano stati istituiti registri nazionali. Sono interessate  le varietà iscritte nei registri nazionali delle varietà di specie di piante ortive e quelle iscritte nel "Catalogo comune delle varietà della specie di ortaggi". La denominazione varietale è quella indicata sul cartellino del produttore con precisazione dell'eventuale riferimento ad una determinata selezione conservatrice.
  (2) Deve essere indicato il numero totale dei lotti cartellinati per la corrispondente varietà.
  (3)  Deve  essere indicato il peso delle sementi prodotte, moltiplicate in Italia.
  (4) Deve essere riportato il peso delle sementi  prodotte, moltiplicate  in  Paesi  UE, con a fianco indicate le sigle automobilistiche dei relativi Stati.
  (5) Deve essere riportato il peso delle sementi  prodotte, moltiplicate  in Paesi terzi, con a fianco indicate le sigle automobilistiche dei relativi Stati; i Paesi terzi interessati sono quelli per i quali non sia stata riconosciuta l'equivalenza dei sistemi di controllo a posteriori.
  (6) Deve essere indicato il peso complessivo per varietà.
  (7) Eventuali osservazioni e precisazioni.

Tabella 2. consuntivo dell'attività svolta relativamente alle sementi  di ortaggi della categoria "sementi standard" nel periodo 1› luglio 19__ - 30 giugno 19__
            Sementi riconfezionate

	Specie e varietà
	Numero dei lotti
	Moltiplicate in Italia kg
	Moltiplicate in Paesi UE kg
	Moltiplicate in Paesi terzi kg
	Totale
	Note

	(1)
	(2)
	(3)
	(4)
	(5)
	(6)
	(7)

	
	
	
	
	
	
	



(1) Sono interessate le specie previste nell'allegato n. 3 della legge 20 aprile 1976, n. 195, più quelle non previste in detto allegato, per le quali siano stati istituiti registri nazionali. Sono interessate  le varietà iscritte nei registri nazionali delle varietà di specie di piante ortive e quelle iscritte nel "Catalogo comune delle varietà della specie di ortaggi". La denominazione varietale è quella indicata sul cartellino del produttore con precisazione dell'eventuale riferimento ad una determinata selezione conservatrice.
  (2) Deve essere indicato il numero totale dei lotti cartellinati per la corrispondente varietà.
  (3) Deve essere indicato il peso delle sementi riconfezionate, già regolarmente cartellinate in Italia.
  (4) Deve essere riportato il peso delle sementi riconfezionate, già regolarmente cartellinate in Paesi UE, con a fianco indicate le sigle automobilistiche dei relativi Stati.
  (5) Deve essere riportato il peso delle sementi riconfezionate, già regolarmente cartellinate in Paesi terzi, con a fianco indicate le  sigle  automobilistiche dei relativi Stati; i Paesi terzi interessati sono quelli per i quali  sia  stata  riconosciuta l'equivalenza dei sistemi di controllo a posteriori.
  (6) Deve essere indicato il peso complessivo per varietà.
  (7) Eventuali osservazioni e precisazioni.

